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“Lo stress legato all’attività lavorativa è una delle principali sfide 
dell’Europa nella sfera della salute e della sicurezza sul lavoro 

(SSL) e il numero di persone che lamentano situazioni di disagio
provocate dallo stress o aggravate dal lavoro è destinato ad 

aumentare nel tempo. 

Lo stress è il secondo problema sanitario legato all’attività
lavorativa segnalato più di frequente in Europa. Dagli studi 

condotti emerge che una percentuale compresa tra il 50% e il 60%
di tutte le giornate lavorative perse è riconducibile allo stress. 

Si è calcolato che nel 2002 il costo economico annuo dello stress 
legato all’attività lavorativa nell’UE a 15 ammontava a 20 000 Mio 

EUR.”

(Jukka Takala, 2008)

CONSIDERAZIONI SUI RISCHI PSICOSOCIALICONSIDERAZIONI SUI RISCHI PSICOSOCIALI



D.Lgs. 81/08
Art. 28

1. La valutazione di cui all’Art.17, 
comma 1, lettera a),…, 

deve riguardare tutti i rischi per la 
sicurezza e la salute dei

lavoratori , ivi compresi quelli
riguardanti gruppi di lavoratori

esposti a rischi particolari, tra cui 
anche quelli collegati allo stress 

lavoro-correlato, secondo i 
contenuti della accordo europeo

dell’8 ottobre 2004, …
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COMUNICAZIONE DELLA 
COMMISSIONE EUROPEA

Adattarsi alle trasformazioni del 
lavoro e della società: una nuova 

strategia comunitaria per la salute e 
la sicurezza 2002-2006

Le varie istanze del dialogo 
sociale potranno occuparsi in 

modo utile…
in particolare dello stress il cui 
aspetto multiforme… giustifica 

pienamente
un’iniziativa di questo genere

2002 – consultazione delle parti sociali
sulla tematica stress lavoro-correlato
in ottemperanza all’art. 138 del Trattato

Bruxelles, febbraio 2003:
Seminario congiunto 

di preparazione

18 settembre 2003:
Avvio delle contrattazioni

27 maggio 2004
Termine delle contrattazioni

8 ottobre 2004 Approvazione organismi 
esecutivi

CES, UNICE/UEAPME, CEEP

In conformità all’art. 139 c. 1 del Trattato

Accordo quadro europeo 
sullo stress nei luoghi

di lavoro



Source: ETUC, BUSINESSEUROPE, UEAPME, CEEP. Implementation of the European autonomous framework 
agreement on work related stress. Report by the European Social Partners adopted at the Social Dialogue 
Committee on 18 June 2008.

IMPLEMENTAZIONE DELLIMPLEMENTAZIONE DELL ’’ ACCORDO QUADRO EUROPEO ACCORDO QUADRO EUROPEO 
SULLO STRESS LAVOROSULLO STRESS LAVORO--CORRELATOCORRELATO

Traduzione
dell’Accordo Quadro

Accordi nazionali con 
le Parti sociali

Attuazione attraverso
legislazione nazionale

19 Paesi dell’UE hanno leggi e accordi normativi vincolanti che 
affrontano lo stress o altri rischi psicosociali sul lavoro.    

(Commissione Europea, 2011)



QUALI CRITERI?QUALI CRITERI?

Valutazione e gestione dei rischi: approccio sostenibile
dalle organizzazioni

Ruolo centrale delle figure chiave della sicurezza e salute 
sul luogo di lavoro

Utilizzo di piattaforme validate

Approccio globale alla valutazione e gestione del rischio

Adattabilità a diversi settori produttivi



INDICAZIONI DELLA COMMISSIONE CONSULTIVAINDICAZIONI DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA

PIANIFICAZIONE e 
ADOZIONE di  

INTERVENTI CORRETTIVI

PREVISIONE di     
PIANO di 

MONITORAGGIO

VALUTAZIONE 
DELL’EFFICACIA DEGLI 

INTERVENTI CORRETTIVI 

esempi

Sulle famiglie di 
fattori/indicatori 

indagati

QUESTIONARI

FOCUS GROUP

INTERVISTE 
SEMISTRUTTURATE

Nelle imprese fino a 5 lavoratori il DL
PUO’ utilizzare modalità di valutazione con 

garanzia di coinvolgimento diretto dei lavoratori 
nella ricerca di soluzioni e nella verifica della 

loro efficacia (es. riunioni)

VALUTAZIONE PRELIMINARE
rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili

VALUTAZIONE APPROFONDITA 
valutazione della percezione soggettiva

RISULTATO 
riportato nel DVR

ESITO 
POSITIVO

ESITO 
NEGATIVO

INTERVENTI:
- tecnici

- organizzativi
- procedurali

- comunicativi
- formativi

SE     
EFFICACI

SE 
INEFFICACI

esempio

esempio

esempio



HSE MODELLO PER LA VALUTAZIONE E GESTIONE DELLO HSE MODELLO PER LA VALUTAZIONE E GESTIONE DELLO 
STRESS LAVORO CORRELATO NEL CONTESTO ITALIANOSTRESS LAVORO CORRELATO NEL CONTESTO ITALIANO

Traduzione, validazione
e standardizzazione

del modello HSE 

Testing del
modello

ISPESL 
gruppo di lavoro

Gruppo “Advisory”
internazionale 

Metodo di traduzione
back-translation

Pre-testing Focus group

Somministrazione della
versione italiana

Disseminazione

Validazione Indicator 
Tool e verifica dei

management standards



Identificare le caratteristiche principali di 
una valutazione adeguata del rischio stress-
lavoro correlato

Fornire una guida alla valutazione del 
rischio basata sul modello Management 
Standards, contestualizzata al quadro 
normativo italiano ed europeo

Fornire ai Datori di Lavoro, dirigenti, 
preposti, figure della prevenzione e lavoratori 
(ciascuno per le proprie competenze) gli 
strumenti per una collaborazione finalizzata a 
pianificare una valutazione del rischio efficace 
per l’azienda

ADATTAMENTO ITALIANO DELLA METODOLOGIA HSEADATTAMENTO ITALIANO DELLA METODOLOGIA HSE



11

22

33

44

Fase 
propedeutica

Valutazione 
preliminare

Valutazione 
approfondita

Pianificazione 
degli interventi 

successivi

Gestione Gestione 
del del 

rischiorischio

FASI DEL PROCESSO FASI DEL PROCESSO DIDI VALUTAZIONE E GESTIONE DEL VALUTAZIONE E GESTIONE DEL 
RISCHIO DA STRESS LAVORORISCHIO DA STRESS LAVORO--CORRELATO CORRELATO 

NELLNELL ’’ ADATTAMENTO ITALIANO DELLA METODOLOGIA HSEADATTAMENTO ITALIANO DELLA METODOLOGIA HSE



PREPARAZIONE PREPARAZIONE 
DELLDELL ’’ ORGANIZZAZIONEORGANIZZAZIONE

2) Sviluppo di una strategia comunicativa e di coinvolgimento del personale

3) Sviluppo del piano di valutazione del rischio

(Datore di Lavoro o dirigente ad hoc delegato dal datore di lavoro, RLS/RLST, RSPP, ASPP e MC) 
Ha l’obiettivo di programmare e coordinare lo svolgimento dell’intero processo valutativo. 

1) Costituzione del Gruppo di Gestione della Valutazione: 



Rilevazione indicatori oggettivi e verificabili e 
ove possibile numericamente apprezzabili

LISTA LISTA DIDI CONTROLLOCONTROLLO

La Lista di Controllo consente di rilevare i 
seguenti parametri:

Tabella dei livelli di rischioTabella dei livelli di rischio

1) RISCHIO NON RILEVANTE    1) RISCHIO NON RILEVANTE    ≤≤ 25%25%

2) RISCHIO MEDIO   >25%  o  2) RISCHIO MEDIO   >25%  o  ≤≤ 50%50%

3) RISCHIO ALTO3) RISCHIO ALTO >50%>50%



pianificazione e adozione 
di interventi correttivi

previsione di     
piano di 

monitoraggio

valutazione dell’efficacia 
degli interventi correttivi 

esempiRISULTATO 
riportato nel 

DVR

RISCHIO 
MEDIO/ALTO

RISCHIO 
NON 

RILEVANTE

INTERVENTI:
- tecnici

- organizzativi
- procedurali

- comunicativi
- formativi

se        
efficaci

se     
inefficaci

DALLA VALUTAZIONE PRELIMINARE ALLA VALUTAZIONE DALLA VALUTAZIONE PRELIMINARE ALLA VALUTAZIONE 
APPROFONDITA: per una valutazione del rischio stress ancora APPROFONDITA: per una valutazione del rischio stress ancora pipi ùù efficaceefficace

VALUTAZIONE APPROFONDITA     
QUESTIONARIO STRUMENTO INDICATORE

VALUTAZIONE PRELIMINARE 
LISTA DI CONTROLLO

Necessità di ulteriori 
elementi sugli 

interventi da adottare

Mancanza consenso 
nell’identificazione della 
presenza del rischio da 
stress lavoro-correlato



Valutazione della Valutazione della 

percezione soggettiva dei lavoratoripercezione soggettiva dei lavoratori

QuestionarioQuestionario--strumentostrumento indicatore indicatore 

Scheda di rilevazione dati socio demografici

unicamente finalizzata, nel mantenimento dell’anoni mato, 
all’individuazione di gruppi omogenei per la miglio re 
caratterizzazione del rischio (solo per aziende con  n. >50)

35 items

riguardanti le condizioni di lavoro ritenute potenz iali cause 
di stress all’interno dell’azienda, che corrispondo no alle sei 
dimensioni organizzative definite dal modello Manag ement 
Standards



Aziende
tra 10 e 50 
dipendenti 

Aziende tra 6 
e 9 dipendenti 

Aziende fino a 
5 dipendenti 

Questionario-Strumento 
Indicatore con dati socio 

demografici

Questionario- Strumento 
Indicatore senza dati socio 

demografici

Focus Group di  
valutazione

o
Questionario-Strumento                     

indicatore

(con i limiti metodologici 
della loro applicazione )  

Riunione

Focus Group di 
approfondimento

APPLICABILITAAPPLICABILITA ’’ DEL DEL 
QUESTIONARIOQUESTIONARIO ––STRUMENTOSTRUMENTO INDICATOREINDICATORE

Aziende
con più di 50 
dipendenti 



In che misura i cambiamenti organizzativi, di quals iasi entità, 
vengono gestiti e comunicati nel contesto aziendale .

Consapevolezza del lavoratore relativamente alla po sizione che 
riveste nell’organizzazione 

RUOLO

CAMBIAMENTO

Promozione di un lavoro positivo per evitare i conf litti ed 
affrontare comportamenti inaccettabili 

RELAZIONI

SUPPORTO

DOMANDA

CONTROLLO

L’incoraggiamento, il supporto e le risorse fornite  dall’azienda, 
dal Datore di Lavoro e dai colleghi

Autonomia dei lavoratori sulle modalità di svolgimen to della 
propria attività lavorativa

Carico di lavoro, organizzazione del lavoro ambient e di lavoro

66 DIMENSIONI CHIAVEDIMENSIONI CHIAVE



PORTALE DEDICATO ALLPORTALE DEDICATO ALL ’’ IMPLEMENTAZIONE IMPLEMENTAZIONE 
DELLA VALUTAZIONE APPROFONDITADELLA VALUTAZIONE APPROFONDITA

DATI 
RACCOLTI

SOFTWARE 
SPECIFICO

AREA SPECIFICA:
3 PULSANTI-STRUMENTO

DEDICATI ONLINE



Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)
e Cronoprogramma

Gestione                           
dei                                   

risultati

Piano                      
di  

Monitoraggio



RUOLO DEL MEDICO COMPETENTERUOLO DEL MEDICO COMPETENTE

Collabora alla Valutazione e Gestione 
del rischio stress

Contribuisce all’individuazione dei gruppi 
omogenei  di lavoratori

Collabora alla caratterizzazione di specifici 
“eventi sentinella” e di specifici “fattori di 
contesto e contenuto del lavoro”

Coopera all’analisi e interpretazione dei      
risultati della fase preliminare della 
valutazione

Collabora alla promozione della salute e 
sicurezza prestando attenzione anche ad 
eventuali problemi individuali



CONCLUSIONI CONCLUSIONI 

Sviluppo di sistema
prevenzionale e di

infrastrutture
compatibili

La promozione della
salute e sicurezza come 

asset aziendale

Multidisciplinarietà e 
competenza delle figure 

della prevenzione a 
livello aziendale

Sviluppo di modelli di
gestione e buone prassi

compatibile con il
sistema di gestione dei

rischi aziendali

Investire nella cultura 
della prevenzione



“Lo stesso termine stress è uno degli aspetti più
stressanti della ricerca sullo stress…”

(Hans Selye)

COME DEFINIRE LO STRESS?COME DEFINIRE LO STRESS?


